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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni della Presidente




La Presidente dà notizia delle note pervenute da parte di uno dei primi tre sottoscrittori della proposta di legge n. 220 (Proposta di legge di iniziativa popolare: 'Interventi finalizzati a garantire l'esercizio del diritto alla libera scelta educativa '), relative alla richiesta di un’audizione nonché di informazioni sull’iter del provvedimento.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 74 dello Statuto, in data 09/01/2007 è già stata svolta l’audizione con l’AGESC, alla quale ha partecipato solo uno dei primi tre sottoscrittori della proposta di legge.

	Espressione parere sul disegno di legge n. 380 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2007 e bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009", relativamente alle materie di competenza della VI Commissione.




La Presidente della Giunta regionale prende la parola per illustrare la parte di bilancio di propria competenza, relativa alla materia della cooperazione internazionale.

La Presidente rileva come il bilancio 2007 preveda un incremento delle spese di parte corrente pari al 10% e si sofferma sui capitoli che presentano significative variazioni rispetto all’assestato 2006, in particolare:

· incremento della quota di adesione della Regione ai fini istituzionali del CIF OIL, a seguito di richiesta del medesimo organismo;

· istituzione del fondo regionale per i gemellaggi dell’Unione Europea;

· risorse per l’attuazione del programma regionale per la sicurezza alimentare nei paesi meno sviluppati;

· contributi a terzi per iniziative straordinarie volte all’attuazione dei protocolli di cooperazione stipulati.

Nell’ambito del progetto di costituzione dell’Euroregione, segnala, inoltre, il processo in corso per pervenire ad un Protocollo di cooperazione con la Francia.

Un Consigliere di minoranza rileva come, nell’ambito degli interventi regionali in materia di cooperazione internazionale, siano individuabili tre linee finanziarie nell’assegnazione dei contributi: quelli destinati agli enti locali per progetti di cooperazione decentrata, quelli destinati alle associazioni che presentano proposte su bando pubblico ed infine quelli assegnati alle iniziative a regia diretta della Regione. In questo quadro, nota una polverizzazione degli interventi, in gran parte destinati a progetti realizzati da amministrazioni locali i quali, pur essendo quantitativamente modesti, tuttavia nel loro insieme distolgono una parte significativa dalle risorse. Ritiene pertanto più proficuo che la Regione lanci due o tre grandi progetti a regia regionale diretta, sui quali far confluire le risorse degli enti locali, e sottolinea, in particolare, la necessità di interventi civili in Afghanistan ed in Libano.

La Presidente della Giunta regionale ricorda, a questo proposito, come i progetti a regia regionale vengano selezionati in base a priorità che devono coincidere con i criteri generali stabiliti a livello statale. In particolare, la Regione ha l’impegno di coordinare le proprie attività di relazione e cooperazione internazionale con le politiche in materia di internazionalizzazione; è chiamata, inoltre, a creare un legame, con i Paesi dell’area balcanica, di prossimo ingresso nell’UE, oltre a confermare la propria presenza nelle aree tradizionali di intervento; infine, si fa presente che eventuali interventi in Afghanistan potranno essere attuati qualora sia richiesto da parte del Governo per la realizzazione di progetti a supporto regionale, pur non rientrando tra le priorità della Regione.

La Presidente precisa poi che è stata avviata una valutazione sulla qualità dei progetti presentati dai singoli enti locali e dalle Organizzazioni non governative (ONG), continuando peraltro la tradizione degli interventi di supporto nei territori del Sahel e del Marocco e garantendo comunque una forte spinta ad iniziative a regia regionale.

Una Consigliera di minoranza pone l’accento sulla cooperazione decentrata realizzata dai singoli Comuni e sull’utilità di prevedere viaggi nelle aree disagiate per i ragazzi delle scuole, al fine di incrementare la cultura della solidarietà.

A questo riguardo, la Presidente sottolinea la finalità anche educativa della cooperazione internazionale e concorda con l’importanza di coinvolgere i giovani. 

Un Consigliere di maggioranza ricorda una richiesta, formulata da parte dei medici piemontesi, di potersi recare nei paesi meno sviluppati attraverso un’aspettativa non retribuita. La Presidente precisa che ciò è consentito solo per periodi limitati e pone l’accento sui progetti di formazione in loco dei medici.

Viene chiesta, inoltre, da parte della maggioranza, una comunicazione da parte della Presidente della Giunta regionale in merito alle iniziative realizzate dalle ONG. E’ chiesta, infine, la disponibilità da parte della Presidente a svolgere un seminario in Commissione per approfondire sia le strategie  generali in materia di cooperazione, sia il rapporto tra la Regione e le ONG, nell’ambito del quale sembra registrarsi una preferenza per quelle iniziative a sostegno diretto della Regione o degli enti locali.

La Presidente della Giunta regionale rileva un leggero aumento di risorse a bilancio a favore di interventi a regia regionale, senza tuttavia che ciò abbia pregiudicato il sostegno alle ONG; ritiene comunque preferibile il ricorso a progetti misti, anche per una maggiore facilità di rendicontazione.

L’esame delle UPB relative alla cooperazione internazionali è considerato concluso.

La Commissione passa quindi ad esaminare la parte del bilancio relativa alla materia della cultura.

Avendo già svolto l’Assessore alla Cultura un’ampia illustrazione di carattere generale delle UPB di propria competenza nella scorsa seduta, è lasciata la parola ai Commissari per eventuali richieste di chiarimento in merito a questioni specifiche relative alla Struttura speciale S1.

Da parte dell’opposizione viene rilevata una significativa riduzione delle risorse destinate alla realizzazione degli interventi per i centri giovanili. L’Assessore precisa che un milione e mezzo di euro sono già stati stanziati e che ulteriori fondi saranno reperiti dalla UPB 32042, in quanto si tratta di contributi destinati a lavori edilizi di manutenzione straordinaria a favore di centri culturali  e dello spettacolo, ora non più necessari.

Un Consigliere di maggioranza invita ad un maggior controllo circa l’utilizzo delle risorse stanziate per i centri giovanili, per scongiurare il rischio di una loro trasformazione in attività private di natura imprenditoriale.

Segue un dibattito relativo all’ordine dei lavori. Considerato il poco tempo a disposizione per terminare la seduta odierna e tenuto conto del fatto che entro il termine del 28 febbraio è necessario esaurire l’illustrazione del bilancio anche per le materie dello sport e dell’istruzione, i Commissari sollecitano l’individuazione di un’altra data utile per completare l’esame del bilancio, eventualmente sottoponendo la questione all’esame della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari.

Rilevata la sopravvenuta mancanza del numero legale, l’esame del bilancio è sospeso e rinviato alla prossima seduta.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Cultura


